
attivazione IV3IMM
 sotaitalia col di frena  – ve-201 (mt  1609 -JN56WI)

 30 maggio 202
 
Zona: Falcade - Caviola – Dolomiti Agordine – (Belluno).
Dislivello in salita: 260 m.  Difficoltà: T  Tempi: ore 1,00
Cartina: Carta Topografica Tabacco 015 – Marmolada – Pelmo – Civetta – Moiazza.
 
Attrezzatura:
TRX: YAESU FT-818ND
Antenna: Verticale 14MHZ Buddistick (Buddipole).
Batteria: LiFePO4 LiNANO®-Air- (12,8V/9Ah)
Potenza: 5 W
Wx: Molto nuvoloso.
 
Relazione:
Breve e semplice escursione per i boschi che costeggiano la sinistra orografica della 
valle del torrente Biois nell’Alto Agordino (BL).

Accesso:
Da Caviola (frazione di Falcade) si raggiunge comodamente in automobile la Forcella 
Lagazzon (1356m.) dove si trova anche l’omonimo rifugio.
Percorso:
Lasciata l’auto sullo spazioso parcheggio posto dinanzi al rifugio, si prende il sentiero 
(sinceramente non ben evidenziato)  che si  inerpica  per  un prato sulla  sinistra  del 
rifugio stesso.
Poco più in alto, costeggiando il ripido crinale immerso nel bosco, il sentiero diviene più 
riconoscibile  e  lo  si  segue  (alternando  tratti  pianeggianti)  fino  a  raggiungere  la 
sommità del Col di Frena (1609m.) grazie anche alla evidente segnavia rosso/bianca 
tracciata sugli alberi.
Nota rilevante sulla  cima di  Col  di  Frena è che sono ancora evidenti,  oltre alcune 
trincee  Italiane  semisepolte  del  primo  conflitto  mondiale,  gli  effetti  catastrofici 
causati della Tempesta “Vaia” del 26-30 ottobre 2018, con i resti di numerosi alberi 
abbattuti o spezzati addirittura a metà da un vento caldo di scirocco che in quei giorni 
a oltrepassato i 200 Km/h…
Ritorno:
Dalla Cima si ridiscende ripercorrendo i propri passi fino a raggiungere il parcheggio 
del rifugio Lagazzon.
  

Ringrazio gli Amici che mi hanno collegato ed ascoltato.
73’S de Danilo, IW3IMM.
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